
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE FINANZIARIE 

 

 

A P P U N T O 

 

Con riferimento alla mancata retribuzione del personale volontario del Corpo Nazionale 

dei Vigili del Fuoco relativa al mese di dicembre 2013, si precisa che, trattandosi di personale 

discontinuo, la retribuzione ha natura saltuaria ed avviene sulla base dei richiami effettuati 

periodicamente, non potendo, per evidenti ragioni, dare luogo ad aperture di partite stipendiali in via 

fissa e continuativa (come avviene per il personale permanente di ruolo). 

Ne consegue che, relativamente al mese di dicembre, i fabbisogni di spesa dei Comandi 

Provinciali (quantificati in relazione al numero di richiami autorizzati) sono conosciuti dalla 

Direzione Centrale per le Risorse Finanziarie solo nel successivo mese di gennaio, vale a dire, oltre 

il termine previsto per la predisposizione dei cedolini stipendiali dello stesso mese di gennaio. 

In buona sostanza, anche a seguito della entrata in vigore dal 2013 del sistema dei 

pagamenti tramite il c.d. “cedolino unico”, stante la natura discontinua del rapporto di servizio che 

lega il personale volontario all’Amministrazione, è inevitabile che la liquidazione di dette 

competenze non possa che avvenire nel mese successivo a quello in cui si consolidano i dati relativi 

al numero dei richiami effettuati. 

In data 7 gennaio 2014 si è provveduto ad effettuare le assegnazioni ai Comandi 

Provinciali, per la liquidazione delle competenze spettanti al suddetto personale a tutto dicembre 

2013, e le suddette competenze potranno essere poste in pagamento dai citati Comandi con il 

cedolino del mese di febbraio prossimo. 

Preme segnalare, inoltre, che lo scorso 30 gennaio, a fronte di apposita comunicazione 

della Direzione Centrale Prestazioni a Sostegno del Reddito dell’INPS, sono state impartite 

disposizioni ai Comandi Provinciali in ordine alle modalità di presentazione da parte del personale 

discontinuo delle domande per l’indennità di disoccupazione spettante a coloro i quali risultino in 

possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia. 


